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Una smart city è una città «intel-
ligente», una città, cioè, che fa
affidamento sulle tecnologie di-
gitali per migliorare la propria vi-
vibilità e sostenibilità, a tutto
vantaggio dei suoi abitanti e
dell’ambiente che la circonda.
Nuove tecnologie, informatica
e telecomunicazioni sono gli
strumenti con cui questa trasfor-
mazione sta diventando possibi-
le, migliorando la qualità della
vita dei cittadini e garantendo,
allo stesso tempo, la soddisfa-
zione dei bisogni non solo delle
generazioni presenti, ma anche
(e soprattutto) di quelle future.
Considerando i livelli di inquina-
mento raggiunti in molte delle
principali città del pianeta, ed i
problemi ad esso connessi lega-
ti alla salvaguardia dell’ecosiste-
ma e alla salute pubblica, muo-
versi in città senza inquinare do-
vrebbe essere ormai un must
per tutti. Eppure sappiamo be-

ne che non sempre è così. Men-
tre code chilometriche intasano
ogni giorno le principali arterie
delle nostre città, fino quasi a to-
gliere il respiro, gli spazi dedica-
ti al verde pubblico diventano
sempre più rari, comprometten-
do inevitabilmente la qualità del-
le nostre vite. Per poter risolve-
re questi ed altri problemi, la

tecnologia, però, da sola non ba-
sta. Ciò che potrà rendere, infat-
ti, davvero «intelligenti» le città
del futuro, sarà rimettere al cen-
tro le persone, creando nuovi
spazi abitativi pensati (e realizza-
ti) veramente a misura d’uomo.
Tutte le città «smart» saranno
costituite da strutture a basso
impatto ambientale, meglio an-

cora se certificate secondo gli
standard internazionali di uso
energetico. D’altra parte sarà an-
che necessaria una continua
educazione alle nuove tecnolo-
gie: è questo il solo modo possi-
bile con cui si potranno rendere
le persone pienamente parteci-
pi del proprio cambiamento. I ri-
fiuti si producono per forza in
tutte le città, spesso in grandi
quantità. Una smart city sarà in
grado di recuperare i biogas dal-
le discariche cittadine, per tra-
sformarli in una fonte di energia
verde, riducendo notevolmente
l’inquinamento e le emissioni di
CO2.
Certo i rischi non mancano (ad
esempio come tutti i problemi
connessi al tema della privacy),
ma il cambiamento è oramai in
atto, nel mondo, come in Italia,
starà a noi «governarlo» nella
giusta direzione. Firenze si po-
ne a tutti gli effetti come guida
di questo cambiamento nel no-
stro Paese. Quello messo in atto
da diversi anni nel capoluogo to-
scano è un vero e proprio Smart
City Plan che punta, entro il
2030, a dare un nuovo volto «in-
telligente» alla città capoluogo
della nostra provincia e della To-
scana.
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’The Line’: una colossale oasi ecologica nel deserto
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realtà o solo un miraggio?

Qui e sotto due disegni realizzati dalla classe 1^ A della secondaria di Vinci

The Line: oasi ecologica nel de-
serto. La creazione, fortemente
voluta dal principe ereditario
Mohammed Bin Salman, sorge-
rà a Neom, in una zona comple-
tamente desertica dell’Arabia
Saudita. A lavori conclusi, se-
condo le stime più attendibili,
l’opera si presenterà come una
struttura lunga più di 170 chilo-
metri e alta 500 metri, per un co-
sto che, non è difficile da imma-
ginare, dovrebbe arrivare a su-

perare i 500 miliardi di dollari.
Al suo interno non sarà necessa-
rio (e con tutta probabilità nem-
meno consentito) l’utilizzo di au-
tomobili, né di altri mezzi di tra-
sporto a motore: tutti i servizi
necessari saranno raggiungibili
a piedi, o meglio ancora in bici-
cletta, in meno di 15 minuti.
Una vera rivoluzione! Tutta
l’energia necessaria al sostenta-
mento della città sarà prodotta
da fonti rinnovabili: pannelli so-
lari ne copriranno, infatti, l’inte-
ra struttura e, a quelle latitudini,
la mancanza di sole non rappre-
senta di certo un problema.
I lavori per la realizzazione di
questa utopia ecologica hanno
avuto inizio, tra lo stupore della

comunità internazionale, lo
scorso ottobre e, se tutto andrà
secondo i piani del direttore dei
lavori Giles Pendleton, dovreb-
bero concludersi entro il 2030.
Otto anni per costruire un’inte-
ra città! Non ci resta che atten-
dere.

Abbiamo intervistato Vittorio Vi-
gnozzi, assessore ai lavori pub-
blici e alle politiche ambientali
del Comune di Vinci. Con lui, ab-
biamo parlato di edilizia sociale
ed efficientamento ecologico.
Secondo lei, quanto è impor-
tante, per una pubblica ammi-
nistrazione, investire in pro-
getti di edilizia sociale?

«Credo che la casa dovrebbe es-
sere uno dei punti centrali
nell’agenda politica di qualsiasi
amministrazione. Grazie anche
ai fondi giunti dal ministero
nell’ambito del progetto Pin-
qua, il Comune si è speso per la
riqualificazione dell’area Tambu-
rini. Il progetto prevede la co-
struzione di nuovi alloggi sociali
e la riqualificazione di una vasta
area verde da destinare alle di-
verse esigenze della collettivi-
tà».
In questi anni, il tema dell’edi-
lizia sociale si è legato spesso
a quello della salvaguardia
dell’ambiente: quanto è stato
fatto per efficientare gli edifi-
ci esistenti?
«Molto è stato fatto e altro è in
programma: circa l’80% dei fon-
di a nostra disposizione è stato
speso allo scopo di migliorare
l’efficientamento energetico».

Il volto smart della città del domani
Wi-fi, infrastrutture intelligenti e open data: le direttrici per la «nuova» vita dei luoghi dove viviamo
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